
REFERENDUM POPOLARE DEL 17 APRILE 2016 (cosidetto referendum "Trivelle") 

07/03/2016 - 1. Con decisione del Consiglio dei Ministri adottata il 10 febbraio è stata determinata la data del 

17 aprile 2016 per il REFERENDUM ABROGATIVO della norma che prevede che i permessi e le 

concessioni a esplorazioni e trivellazioni dei giacimenti di idrocarburi entro dodici miglia dalla costa abbiano 

la "durata della vita utile del giacimento” (referendum popolare per l’abrogazione del comma 17, terzo 

periodo, dell’art. 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 [Norme in materia ambientale], come sostituito 

dal comma 239 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 [Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato − legge di stabilità 2016], limitatamente alle seguenti parole: «per la durata di 

vita utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di salvaguardia ambientale»).  

 

2. ELETTORI RESIDENTI ALL’ESTERO ED ISCRITTI ALL’AIRE  

Gli elettori residenti all’estero ed iscritti nell’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero) riceveranno 

come di consueto il plico elettorale al loro domicilio. Si ricorda che è onere del cittadino mantenere 

aggiornato il Consolato circa il proprio indirizzo di residenza. Chi invece, essendo residente stabilmente 

all’estero, intende votare in Italia, dovrà far pervenire al consolato competente per residenza un’apposita 

dichiarazione su carta libera che riporti: nome, cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, 

indicazione del comune italiano d'iscrizione all'anagrafe degli italiani residenti all'estero, l'indicazione della 

consultazione per la quale l'elettore intende esercitare l'opzione. La dichiarazione deve essere datata e firmata 

dall'elettore e accompagnata da fotocopia di un documento di identità del richiedente, e può essere inviata per 

posta, per telefax, per posta elettronica anche non certificata, oppure fatta pervenire a mano al Consolato 

anche tramite persona diversa dall’interessato ENTRO I DIECI GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI 

PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI 

CONVOCAZIONE DEI COMIZI ELETTORALI (con possibilità di revoca entro lo stesso termine). Si fa 

riserva di comunicare la data di scadenza non appena sarà pubblicato il Decreto di indizione.  

 

3. ELETTORI TEMPORANEAMENTE ALL’ESTERO (MINIMO TRE MESI)  

A partire dalle consultazioni referendarie del 17 aprile 2016 gli elettori italiani che per motivi di lavoro, studio 

o cure mediche si trovano temporaneamente all’estero per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la 

data di svolgimento della consultazione elettorale, nonché i familiari con loro conviventi, potranno 

partecipare al voto per corrispondenza organizzato dagli uffici consolari italiani (legge 459 del 27 dicembre 

2001, quale modificata dalla legge 6 maggio 2015, n. 52).  

Tali elettori che intendano partecipare al voto dovranno far pervenire AL COMUNE d’iscrizione nelle liste 

elettorali ENTRO I DIECI GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI 

ELETTORALI (con possibilità di revoca entro lo stesso termine) una OPZIONE VALIDA PER 

UN’UNICA CONSULTAZIONE. Si fa riserva di comunicare la data di scadenza non appena sarà 

pubblicato il Decreto di indizione.  

L’opzione può essere inviata per posta, per telefax, per posta elettronica anche non certificata, oppure fatta 

pervenire a mano al comune anche da persona diversa dall’interessato (nel sito www.indicepa.gov.it sono 

reperibili gli indirizzi di posta elettronica certificata dei comuni italiani).  

La dichiarazione di opzione, redatta su carta libera e obbligatoriamente corredata di copia di documento 

d’identità valido dell’elettore, deve in ogni caso contenere l’indirizzo postale estero cui va inviato il plico 



elettorale, l’indicazione dell’ufficio consolare (Consolato o Ambasciata) competente per territorio e una 

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per l’ammissione al voto per corrispondenza (trovarsi per 

motivi di lavoro, studio o cure mediche in un Paese estero in cui non si è anagraficamente residenti per un 

periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento della consultazione elettorale; oppure, 

essere familiare convivente di un cittadino che si trova nelle predette condizioni [comma 1 dell’art. 4-bis della 

citata L. 459/2001]). La dichiarazione va resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), dichiarandosi consapevoli delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni 

mendaci (art. 76 del citato DPR 445/2000).  

Si fa riserva di fornire un apposito modello di opzione che potrebbe essere utilizzato dagli elettori 

temporaneamente all’estero che intendono ivi esprimere il voto per corrispondenza, non appena disponibile.  

 

AGGIORNAMENTO 16/02/2016: Si fornisce un modello di opzione che potrebbe essere utilizzato dagli 

elettori temporaneamente all’estero che intendono ivi esprimere il voto per 

corrispondenza Modello  CLICCARE SU QUESTA PAROLA PER ACCEDERE AL FILE 

AGGIORNAMENTO 18/02/2016: GLI ELETTORI C.D. TEMPORANEI POTRANNO RICHIEDERE 

DI ESSERE AMMESSI AL VOTO PER CORRISPONDENZA NEL LUOGO DI TEMPORANEA 

DIMORA ALL'ESTERO; COSTORO DOVRANNO FAR PERVENIRE AL COMUNE DI 

ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI L'OPZIONE ENTRO IL TERMINE DEL 26 FEBBRAIO 

2016. 

 

AGGIORNAMENTO 19/02/2016: ENTRO IL 26 FEBBRAIO p.v. l'elettore residente (AIRE) all'estero 

potra' esercitare l'opzione per il voto IN ITALIA facendo pervenire la relativa comunicazione scritta alla 

Rappresentanza diplomatico-consolare competente per residenza. In mancanza, tali elettori - purche' 

correttamente registrati e in possesso dell'elettorato attivo - riceveranno il plico elettorale all'indirizzo 

risultante nell'elenco elettorale. Modello  CLICCARE SU QUESTA PAROLA PER ACCEDERE AL FILE 

 

AGGIORNAMENTO 07/03/2016:  Considerato il fatto che si tratta della prima applicazione della norma 

(introdotta con L. 6 maggio 2015, n 52, il c.d. "Italicum") - di accettare le "opzioni" degli elettori 

temporaneamente all'estero (tra i quali ricadono, come noto, anche i dipendenti della PA in servizio 

all'estero) anche oltre il termine di legge del 26 febbraio, purche' pervenute in tempo utile per la 

formazione dell'elenco degli elettori temporaneamente all'estero.  

 

ATTENZIONE:  

- dati i ristretti tempi a disposizione, gli elettori temporaneamente all'estero sono comunque 

caldamente invitati a manifestare le loro intenzioni ai rispettivi comuni di iscrizione AL PIU' 

PRESTO;  

- per la formazione dell'elenco le opzioni devono in ogni caso essere ricevute dai comuni al piu' tardi 

nella mattinata del 15 marzo;  

- gli uffici consolari invieranno il plico elettorale a tutti i nominativi che saranno loro comunicati in tempo 

utile per il confezionamento e la spedizione del medesimo.  

 

http://www.consmetz.esteri.it/NR/rdonlyres/C65CDEAB-9167-4356-9314-EFF5F96DD941/79908/Mod_Opzione_Voto_ReferendumAbrogativo2016.pdf
http://www.consmetz.esteri.it/NR/rdonlyres/C65CDEAB-9167-4356-9314-EFF5F96DD941/80089/Referendum_popolare_del_17_aprile_2016___Modulo_di.doc

